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CIRCOLARE 51/2020         Genova, 28/11/2020 

 

 

 

Oggetto: INTEGRAZIONI SALARIALI COVID -19 DOPO I  

DECRETI RISTORI E RISTORI-BIS 

 

 

 

L’articolo 12, D.L. 137/2020, provvede a prorogare ulteriormente gli 

ammortizzatori sociali connessi all’emergenza epidemiologica da COVID -19 

(Cigo, Cigd, Aso e Cisoa),  per una durata massima di 6 settimane, da 

collocarsi  nel periodo ricompreso tra i l  16 n ovembre 2020 e il 31 gennaio 

2021. I periodi di  integrazione precedentemente richiesti e autorizzati  ai  sensi 

dell’art icolo 1,  D.L. 104/2020, convertito con modificazioni dalla L. 

126/2020, collocati, anche parzialmente, in periodi successivi al 15 novembr e 

2020, sono imputati,  ove autorizzati, alle 6 settimane previste dal  Decreto 

Ristori.  

 

Le 6 settimane spettano:  

 

•  ai datori di lavoro ai quali sia stato già interamente autorizzato 

l’ulteriore periodo di  9 sett imane di cui al l’articolo 1, comma 2, D.L. 

104/2020, convertito con modificazioni dalla L. 126/2020, decorso il  

periodo autorizzato;  

 

•  ai datori  di  lavoro appartenenti  ai settori  interessati  dai  provvedimenti 

che dispongono la chiusura o la l imitazione delle attività economiche 

e produttive al  fine di  fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 

COVID-19, quindi anche se non sono state fruite le 18 settimane del 

D.L. 104/2020.  
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Per quanto riguarda i  lavoratori  interessati, il  D.L. Ristori -bis  ha stabil ito che 

tali trattamenti di integrazione (art icolo 12, Decreto Ristori) spettino anche 

in favore dei lavoratori in forza al 9 novembre 2020. Si ricorda che, pur in 

assenza di una disposizione in materia, in riferimento ai trattamenti previsti 

dal D.L. 104/2020, l’Inps, con la circolare n. 115/2020, h a fissato al 13 luglio 

2020 la data in cui i lavoratori  devono essere alle dipendenze per poter essere 

destinatari  delle integrazioni salariali  del  Decreto Agosto.  

 

Così come le ulteriori  9 sett imane previste dal D.L. 104/2020, anche le 6 

settimane del D.L. Ristori risultano essere soggette a un contributo 

addizionale, che il  datore di lavoro è tenuto a versare a partire dal  periodo di 

paga successivo al  provvedimento di concessione dell ' integrazione salariale, 

determinato sulla base del raffronto tra i l  fa tturato aziendale del  I semestre 

2020 e quello del  corrispondente semestre 2019, pari:  

 

•  al 9% della retribuzione globale che sarebbe spettata al lavoratore per 

le ore di lavoro non prestate durante la sospensione o riduzione 

dell 'at tività lavorativa,  per i  datori di  lavoro che hanno avuto una 

riduzione del  fatturato inferiore al 20%;  

 

 

 

•  al 18% della retribuzione globale che sarebbe spettata al  lavoratore per 

le ore di lavoro non prestate durante la sospensione o riduzione 

dell 'at tività lavorativa,  per i  datori  di  lavoro che non hanno avuto 

alcuna riduzione del  fatturato.  

 

Il contributo addizionale non è dovuto dai datori di lavoro che hanno subito 

una riduzione del fatturato pari o superiore al 20% e per coloro che hanno 

avviato l 'attività d’impresa successivamente al 1° gennaio 2019. Inoltre, sono 

esclusi i  datori di lavoro appartenenti  ai settori  interessati dai  provvedimenti 

che dispongono la chiusura o la limitazione delle attività economiche e 

produttive al fine di fronteggiare l’emergenza epidemiologica  da COVID-19. 

 



 

Ai fini dell 'accesso alle ulteriori  6 settimane, il  datore di lavoro deve 

presentare all ' Inps domanda di concessione, nella quale autocertifica la 

sussistenza dell 'eventuale riduzione del fatturato che determina l’esonero, 

ovvero l 'aliquota del contributo addizionale: in mancanza di 

autocertificazione, si  applica l 'aliquota del 18%.  

 

Le domande di accesso ai  trattamenti  previsti  dal D.L. Ristori  devono essere 

inoltrate all ' Inps, a pena di decadenza, entro la fine del mese successivo a 

quello in cui ha avuto inizio il periodo di sospensione o di riduzione 

dell 'at tività lavorativa: in fase di prima applicazione, il  termine di decadenza 

è fissato entro la fine del mese successivo a quello di entrata in vigore del 

Decreto Ristori (questo determinerebbe la necessità di  presentare entro i l 30 

novembre domande relative a sospensioni verificatesi dal 16 novembre 2020).  

 

In caso di  pagamento diretto delle prestazioni da parte dell ' Inps, i l  datore di 

lavoro è tenuto a inviare all ' Istituto tutti  i  dati necessari per i l  pagamento o 

per i l  saldo dell 'integrazione salariale entro la fine del  mese successivo a 

quello in cui è collocato il  periodo di  integrazione salariale,  ovvero, se 

posteriore, entro il termine di 30 giorni dall 'adozione del provvedimento di 

concessione: in sede di prima applicazione, tali  termini sono spostati al 

trentesimo giorno successivo alla data di entrat a in vigore del Decreto Ristori , 

se tale ult ima data è posteriore a quella di cui al primo periodo. Trascorsi 

inutilmente tali  termini,  il  pagamento della prestazione e gli oneri  a essa 

connessi rimangono a carico del datore di  lavoro inadempiente.  

 

Auspicando di  aver fatto cosa gradita andando ad esaminare gli argomenti, 

rimaniamo a Vs. completa disposizione per ogni eventuale ed ulteriore 

chiarimento che si rendesse necessario.  

 

   Con l’occasione porgiamo i nostri più cordiali  saluti .  
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                       Consulenti del Lavoro  

                Salvatore Lapolla e Carlo Cavalleri  


